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FERRARI AGGRADI 
> Tornato da Bruxelles 

dopo il varo del « MEC 
verde » il ministro della 
Agricoltura, on. Ferrari 
Aggradi, ha fatto una di
chiarazione molto signifi
cativa e al tempo stesso 
stupefacente. « Nelle trat
tative che per lurido tem
po hanno preceduto la fa
se conclusiva degli accor
di — ha detto il mini
stro — ci si è dimenticat i 
dell 'esistenza dei proble
mi italiani ». Ma come? 
Forse i governi italiani 
in questi anni non hanno 
mai mandato propri rap
presentanti alle discussio
ni sulla politica agraria 
comunitaria che da quan
do, nel novembre del I9IVA, 
il vice presidente del MEC 
Sicco Mansholl presentò 
il suo Piano, si sono sus
seguite a ritmo costante? 
Naturalmente non è cosi. 
La dichiarazione di Fcr-
rari Aggradi, chiama in 
causa, senza ombra di 
dubbio, precise responsa
bilità dei governi centri
sti e anche di quello at
tuale: precise responsabi
lità soprattutto del mini
stro Colombo che per an
ni è stato (ma non lo è 
ancora oggi?) l'arbitro 
della politica economica 
italiana, sia nei suoi uspet-
ti interni che esteri, al
l'interno e fuori della Co
munità; precise responsa-

t bilità, anche, dell'on. Hu-
' mor il quale è stato mi
nistro dell'Agricoltura in 
momenti decisivi per la 

• definizione delta politica 
agraria comunitaria. 

I contadini che vedran
no deprezzato il loro gra
no, senza che alcuna mi
sura sia stata presa per 
metterli in grado di tra
sformare le loro aziende, 
sanno ora chi ringraziare. 
Lo stesso ministro Fer
rari Aggradi ci dice chi 
e responsabile • del fatto 
che l'Italia viene chiama-

' ta a versare decine di mi
liardi (più di quanti il 

. Piano verde ne stanzi per 
, l'intera agricoltura nazio

nale) a favore delle più 
ricche agricolture della 
Francia e dell'Olanda. La 
verità è una sola: dalla 
trattativa di Bruxelles 
scaturisce per le aziende 
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La cartina che riproduciamo è stata pubblicata dal 
quotidiano francese • Le Monde • ed è la più eloquente 
rappresentazione del fatto che soltanto la Francia si è 
avvantaggiata dal risultati della trattativa di Bruxelles. 
La « carta geografica della cerealicoltura europea », in
fatti, dimostra che solo la Francia alimenta le correnti 
di esportazione del grano dal MEC verso i paesi che 
non fanno parte della Comunità. Con gli accordi di 
Bruxelles 11 prezzo del grano francese aumenterà; au
menteranno anche le eccedenze cerealicole di questo 
paese (si calcola che i surplus da 40 milioni di quintali 
saliranno a 50). La differenza di prezzo tra quello Inter
nazionale e il prezzo di dumping praticato da Parigi 
sarà pagata dal MEC con fondi versati anche dall'Italia. 

contadine italiane atta 
prospettiva ancor più pe
sante e piena di pericoli 
di quella attuale: le deci
sioni prese — anche quel
le sul prezzo del grano 
che avranno effetto dal 
1967 — orienteranno im
mediatamente il mercato 
agricolo in senso negati
vo per la grande maggio
ranza delle aziende conta
dine italiane. 

Ci si può chiedere: per
chè via via abbiamo ac
cettato un piano di inte
grazione cosi dannoso per 
i conladini italiani? La 
risposta, crediamo, è du
plice. In primo luogo gli 
accordi di Bruxelles sca
turiscono da una ferrea 
logica della integrazione 

economica della « piccola 
Europa • la quale non è 
nelle mani né di Ferrari 
Aggradi e nemmeno di 
Colombo, bensì — 5»/ pia
no economico — è nel 
pugno dei trust industria
li e finanziari, gli unici 
che col MEC hanno fatto 
— dalla costituzione del
la Comunità — affari 
d'oro. Ed è precisamente 
a questi interessi che la 
agricoltura italiana — la 
azienda contadina in pri
mo luogo — è stata sa
crificala. I problemi agri
coli italiani sono stati di
menticali per il semplice 
fatto che ai ministri ita
liani mandati a Bruxelles 
per conto della FIAT, del
la Montecatini e degli al

tri monopoli industriali 
premeva solo di assicu
rare un mercato europeo 
ai prodotti di queste « dit
te mandatarie ». 

La seconda risposta che 
spiega perché le cose sia
no andate in questo mo
do è l'assolala assenza di 
una politica estera econo
mica da parte dell'Italia. 
A leggere quanto dice og
gi Ferrari Aggradi si ha 
l'impressione che i mini
stri (quelli passati ma an
che quelli di oggi) defini
scano quanto c'è da fare 
e le posizioni da prende
re giorno per giorno, ap
poggiandosi ora a De 
Canile ora ad Erhard. 
senza mai presentarsi al 
tavolo del MEC e delle 
altre sedi ove gli affari 
economici internazionali 
vengono definiti, con una 
propria autonomia politi
ca che parta dalla difesa 
di interessi nazionali. So
lo con questo carattere di 
improvvisazione si può 
spiegare, tra l'altro, il fal
lo che solo a metà no
vembre — allu vigilia 
delle decisioni — // go
verno italiano si sia ri
cordato di porre il pro
blema degli ortofruttico
li: perché meravigliarsi 
se a stento Ferrari Ag
gradi è riuscito poi a rac
cogliere delle assicura
zioni non tradotte ancora 
in norme precise? 

Per i contadini italiani 
si apre ora un periodo di 
nuove difficoltà e di nuo
ve lotte. Essi non si ras
segneranno a fare te spe
se della politica dei mo
nopoli e dell'espansione 
capitalistica nelle campa
gne. I problemi della ri
forma agraria divengono 
ora più urgenti che mai: 
per far si che la specia
lizzazione produttiva sia 
un fatto positivo sia sul 
terreno economico che su 
quello sociale. Il che si
gnifica che la politica 
agraria italiana va radi
calmente cambiata: pun
tare sull'azienda capitali
stica si è ' rivelato una 
strada che porla al falli
mento, accrescendo gli 
squilibri che minano l'in
tera economia nazionale. 
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Il commento dell'Alleanza contadini 

4 5 miliardi in meno 
nel reddito agricolo 

La perdita si verificherà nel settore della cerealicoltura colpendo particolarmente le aziende con
tadine - E' sempre più urgente una nuova linea di politica agraria 

" Negli ambienti dell'Alleanza 
nazionale dei contadini — af
ferma una nota — si osserva 
che le conclusioni, alle quali 
sono giunti I ministri dell'agri
coltura dei paesi del MEC sulla 
Vinificazione anticipata del prez
zo dei cereali, se da un lato 
rappresentano un miglioramen
to delle condizioni precedenti 
proposte ed in atto, dall'altro 
ripropongono aggravati tutti 1 
problemi relativi alla situazione 
di inferiorità produttiva e strut
turale della agricoltura italiana 
ed accentuano il carattere au
tarchico sul piano della C E E 
• Innanzi tutto — afferma il 
comunicato — è da rilevare che 
con tali decisioni, unitamente 
a . quelle relative ai prodotti 
della zootecnia, dei grassi e de
gli L ortofrutticoli, tutta l'agri
coltura italiana ed il mercato 
dei prodotti agricoli vengono 
condizionati da decisioni .n 
sede extranazionale, e che. 
pertanto. la programmazione 
dell'agricoltura italiana — quale 
viene proposta e discussa nelle 
sedi nazionali — risulterà su
bordinata e decisa fuori degli 
organi costituzionalmente com
petenti. Non vi è dubbio, quin
di. che gli accordi e le deci
sioni. prese in sede di MEC. 
debbano essere discusse dal 
Parlamento italiano 

La riduzione di 500 lire circa 
per quintale sull'attuale prezzo 
del grano tenero al mercato 
libero — se pure entrerà in 
vigore il primo luglio 1967. — 
cosi come, per altro verso, l'au
mento del prezzo del granoturco 
e cereali minori, avranno senza 
dubbio effetti negativi luna sui 
redditi agricoli e l'altro, piìi 
specificatamente, sui costi di 
produzione dei prodotti zootec
nici e soprattutto quando il 
prezzo del latte sarà già nella 
fase più bassa dì allineamento 
ai prezzi europei Dal 1967 avre
mo una perdita annua di 45 mi
liardi di lire nel reddito dei 
cereali e dall'altro lato un au
mento altrettanto impressionan
te e difficilmente calcolabile, 
nel costo • di produzione dei 
prodotti animali con prezzi co-
tftunitari, per questi prodotti. 
più bassi di Quelli attuali. Né 

varranno ad attenuare sostan
zialmente queste perdite secche 
le integrazioni decise in sede 
di MEC. 

Vi è. inoltre, da considerare. 
— osserva l'Alleanza nazionale 
dei contadini — che. mentre 
attraverso la politica e le deci
sioni del MEC. si fissano prezzi. 
condizioni produttive e di mer
cato dei prodotti agricoli e l'a
gricoltura. quindi, è sostanzial
mente controllata da organismi 
supernazionali. — nessun con
trollo si prevede ne per 1 mezzi 
tecnici venduti dall'industria 
all'agricoltura, né per una dra
stica riduzione della rendita 
fondiaria, né per le fase di com
mercializzazione successiva dei 
prodotti alimentari agricoli fino 
al consumo 

E", perciò, indispensabile. 
— sottolinea la nota dell'Al

leanza nazionale dei contadi
ni — che sia adottata una ur
gente revisione della politica 
agraria fin qui condotta, volta 
essenzialmente alle riforme del
le strutture fondiarie ed agrarie 
tali da estendere il passaggio 
della proprietà della terra ai 
contadini che la lavorano ad 
allargare con opportune e de
mocratiche forme cooperative 
e associative la capacità econo
mica delle aziende contadine. 
ad accelerare la costituzione 
dogli Enti di sviluppo in agri
coltura con ì poteri previsti 
dalla proposta di legge Xovella-
Fanti-Foa. a ristrutturare la 
Federconsorzi secondo la pro
posta di legge Sereni-Avolio 
Nel contempo, si impone un 
orientamento degli Investimenti 
in agricoltura profondamente 
diverso da quello basato sul 
Piano verde. 

Scoperto da geologi spagnoli 

Vastissimo lago 
sotto il Sahara 

MADRID, 17. 
Secondo le dichiarazioni 

fatte ieri dal capo dei servi
zi geologici e minerari dei 
possedimenti spagnoli in 
Africa. Juan Antonio Com-
ba Ezquera, un enorme de
posito di acqua scoperto nel 
Sahara potrebbe trasforma
re questa regione desertica 
in un grande terri torio di 
pascoli 

Il dottor Comba Ezquera 
afferma in un suo rapporto 
che i geologi hanno scoperto 
un lago sot terraneo della 
superficie di 60.000 chilome

tri quadrat i , che si estende 
a nord e a sud di Villa Ci-
sneros. lungo la costa atlan
tica e verso l ' interno del 
continente per un centinaio 
di chilometri. 

Sempre secondo il rappor
to le acque si trovano a una 
profondità di 423 metr i e so
no scaturite dal foro di son
daggio formando una colon
na alta 80 metri Si ritiene 
che il lago sotterraneo si 
estenda anche oltre la costa 
africana, sotto il fondo del
l 'Atlantico, per una cinquan
tina di chilometri. 

New Jersey 

Barbiere razzista 

rifiuta 

di tagliare 

i capelli 

ai negri 
NEW YORK, 17 

Un barbiere italo-america
no del New Jersey. Philip 
Gattt. che due mesi fa aveva 
sollevato una questione co
stituzionale rifiutando di ta
gliare i capelli a due negri. 
ha perduto, almeno in via 
amministrat iva. la sua causa 
razzista L'Ufficio statale per 
i diri t t i civili ha infatti dato 
ragione ai due netjri che era
no stati cacciati in malo mo
do dal Gatti , ed ha ordinato 
a costui di invitarli nel suo 
negozio per farsi tagliare i 
capelli e a prezzi normali > 

Ma il barbiere razzista — 
che ha promosso fra i barbie
ri della sua città un « comi
tato di difesa contro i lavori 
forzati » — ha rifiutato di 
accettare la sentenza dell'Uf
ficio per i diritti civili e si 
propone di ricorrere alla ma
gistratura nella speranza che 
gli venga riconosciuto il di
ri t to di non ammet tere negri 
nel suo negozio. 

Le famiglie degli emigrati aspetteranno altri tre mesi 

Proteste perii nuovo rinvio 
i 

dell'accòrdo 
italo-svizzero 
Iniziative saranno prese dalla CGIL a 

tutela dei lavoratori italiani 

La mancata ratifica del
l'accordo italo-svizzero per 
1 * emigrazione ha suscitato 
energiche proteste degli am
bienti sindacali Oltre mezzo 
milione di lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera do
vranno ancora a t tendere pri
ma di vedere migliorare, sia 
pure l imitatamente, le pro
prie condizioni di vita e so
prat tu t to d' avete vicino a 
sé la famiglia Alcune orga
nizzazioni sindacali - - come 
la C1SL e la UIL — hanno 
dovuto sottolineare (credia
mo per la prima volta) che 
l'ulteriore rinvio della rati
fica par lamentare in prima
vera chiarisce che le oppo
sizioni intorno ali ' accordo 
non sono, come ripetuta
mente affermato da parte 
svizzera, di ordine procedu
rale, ma investono la so
stanza stessa dell ' accordo, 
* il cui contenuto è notevol
mente inferiore alle rivendi
cazioni concordate dai sinda
cati italiani con l 'Unione sin
dacale svizzera >. Questi sin
dacati hanno perciò riaffer
mato che gli emigrati italiani 
hanno ormai conquistato da 
tempo nei paesi del Mercato 
comune il diri t to a condizioni 
di vita assai superiori a 
quelle previste nell 'accordo 
per gli emigrati italiani in 
Svizzera 

La CGIL — pur discrimi
nata duran te le t ra t ta t ive — 
ha già fatto passi presso il 
governo, nei giorni scorsi, 
ment re al tre iniziative sono 
previste presso l 'ambasciata 
e i sindacati svizzeri. La man
cata ratifica dell 'accordo a tu
tela dei nostri emigrati ha 
provocato anche un passo 
dell ' ambasciatore italiano a 
Berna, Carlo Marchili, presso 
il ministro degli esteri elve
tico. L'ambasciatore italiano 
ha espresso la « protesta e il 
rammarico » del governo ita
liano per il rinvio dell 'ac
cordo. II ministro degli esteri 
elvetico Friedrich Wahlen ha 
risposto spiegando... al nostro 
ambasciatore « il meccanismo 
della procedura par lamen
t a r e svizzera >. 

Il t ra t ta to che autorizza i 
lavoratori italiani con occu
pazione permanente nell ' in
dustr ia svizzera a farsi rag
giungere dalle proprie fami
glie è stato ratificato pochi 
giorni fa al l 'unanimità dal 
Consiglio degli Stati (il Se
nato) . Il Consiglio nazionale 
(Camera bassa) ha invece 
rinviato ogni decisione fino 
al prossimo marzo in attesa 
di un rapporto governativo 

Come è noto, l 'accordo per 
la manodopera italiana emi
grata in Svizzera, che inte
ressa circa mezzo milione di 
lavoratori , è stato sotto
scrit to a Roma dal dire t tore 
dell'Ufficio del lavoro pro
fessor Max Holzen a nome 
del governo elvetico e sa
rebbe dovuto en t ra re prov
visoriamente in vigore il pri
mo novembre. In seguito al
l ' intervento di alcuni parla
mentar i elvetici e di sinda
cati . che avevano formulato 
forti r iserve all 'entrata in vi
gore il pr imo novembre, pri
ma cioè che fosse s ta to ap
provato dal Par lamento , il* . * 
governo decideva di rin- \t-
viarne l 'entrata in vigore a ' - * 
dopo il dibatt i to parìamen-J ) 
ta re e comunque non oltre il1 

pr imo gennaio 1965 I .'. 
Le nuove difficoltà so l l e - j i , . 

va te dal Consiglio nazionale] ì \ 
(Camera bassa) sembrano , • a. 
originate da ragioni contra-j ? " 
stanti t ra di loro In un pri-, * , 
mo tempo, infatti, la deci- ' "? ' 
sione di un rinvio sembrava; j \ . 

comunque rispettato, "' altri
menti si avrebbe una perdita 
di faccia davanti a tut to il 
mondo della rispettabilissima 
Svizzera (che si è sempre 
gloriata, oltre che della sua 
neutral i tà , del suo rispetto ai 
patt i) al rango di uno Stato 
barbato e semicivile, che 
nemmeno più onora la firma 
dei propri ambasciatori e ple
nipotenziari > 

Pechino 

Fugge da Formosa 
il capo dei 
servizi di 

sicurezza a Macao 
PECHINO, 17. 

L'agenzia Nuova Cina ha an 
nunciato ougi che il generale 
Cen Yi Mina, capo dei servizi 
d'informazione del governo di 
Formosa a Macao, è fuggito nel
la Cina popolare. Yi Ming è 
stato ricevuto ieri sera da Lin 
I.imin, vice-governatore della 
provincia di Kuang Tong 

Il viee-sovernatore ha espres
so al generale Mini? la sua con
vinzione che « il popolo cinese 
caccerà gli imperialisti america
ni e libererà Formosa per ri
portarla in sono alla madre
patria ». 

Il generale Ming, da parte 
sua, ha ringraziato i suoi ospiti 
per il loro «generoso perdono-
e la loro cordiale accoglienza 
e ha espresso la sua ferma in
tenzione di lavorare con tutte 
le sue forze al servizio della ma
drepatria e del popolo cinese. 

Nella stessa giornata di oggi 
radio Pechino ha annunciato che 
un ex componente delle forze 
aeree di Formosa è fuggito nel. 
la Cina Popolare. 

Radio Pechino ha aggiunto 
che l'ufficiale, Cen Tsu Wei. è 
arrivato all'aeroporto di Canton 
il 4 dicembre scorso, prove
niente da Hong Kong. 

Incontro a Parigi 

Acconto CGIL - INCA - CGT 
per i nostri emigrati 

Denunciate le discriminazioni della legislazione francese - Invito ad 
aderire all'organizzazione sindacale di classe 

Ha avuto luogo a Parigi nei 
giorni scorsi un incontro tra ì 
rappresentanti della CGIL. del
l'I NC A e della CGT per esami
nare i problemi relativi alla 
manodopera italiana emigrata 
in Francia. Per parte italiana 
hanno partecipato all'incontro 
il Presidente dell'INCA senato
re Renato Bitossi, il vice Se-
gietario della CGIL Mario Di-
dò. il responsabile della Sezione 
Confederale per l'Emigrazione 
Luigi Grassi ed il responsabile 
dell'Ufficio per l'Emigrazione 
dell'INCA Antonio Motta 

Al termine della riunione è 
stato emanato un comunicato 
comune in cui è detto che si 
deve constatare che 1 lavoratori 
italiani emigrati in Francia sono 
tuttora vittime di discrimina
zioni, per quanto concerne lu 
legislazione che viene applicata 
ai lavoratori francesi e in par
ticolare in relazione al diritti 
sociali e alle libertà sindacali. 
La Convenzione bilaterale fran
co-italiana sull'emigrazione con
sacra queste differenze che non 
soltanto colpiscono i lavoratori 
italiani emigrati, ma fanno sen
tire il loro peso sulle condizioni 
generali della classe operaia In 
Francia. 

Le misure adottate dagli or
ganismi del MEC per la libera 
circolazione della manodopera 
nei sei paesi, non hanno risolto 
il problema delle discrimina
zioni: i lavoratori italiani emi
grati in Francia percepiscono 
assegni familiari ridotti per le 
loro famiglie in Italia, sono pri
vati di determinate prestazioni 
delle assicurazioni sociali, non 
hanno diritto di assumere re
sponsabilità nelle organizza
zioni alle quali aderiscono. Il 
mantenimento di queste disu
guaglianze volute dal padronato 
favorisce le manovre che ten
dono da una parte a mettere 
lavoratori di diverse nazionalità 
in contrasto fra di loro e d'altra 
parte a costituire una manodo
pera di riserva per respingere 
le legittime rivendicazioni del
l'insieme dei lavoratori. 

I rappresentanti della CGIL 
e della CGT respingono tutte 
le discriminazioni che colpi

scono i lavoratori italiani In 
Francia e riaffermano l'impe
gno delle loro organizzazioni 
di proseguire sia nel confronti 
del padronato che dei rispettivi 
go\erni, l'azione per mettere 
fine a tali discriminazioni. 

Sulla base della comunanza 
di Interessi che lega i lavora
tori italiani e francesi In Fran
cia, la CGT e la CGIL chiamano 

i lavoratori italiani emigrati in 
Francia ad aderire all'organli-
zazione sindacale di classe, la 
CGT. Le due Confederazioni. 
conclude il comunicato, conti
nueranno ad operare per la più 
stretta unità dei lavoratori fran
cesi e degli emigrati italiani 
nello spinto del comunicato 
comune firmato dalle due orga
nizzazioni rn dicembre scorso. 

Con un volo senza scalo 

Peron ritenterebbe 
l'« operazione ritorno » 

BUENOS AIRES. 17. 
La stampa argentina ed al

tre fonti ufficiose affermano 
che Juan Peron sarebbe deci
so a ritentare il ritorno dall'e
silio, servendosi, questa volta. 
di un aereo capace di effettua
re un volo senza scalo dalla 
Spagna al Paraguay, ai confini 
settentrionali del paese. L'ex-
dittatore avrebbe noleggiato a 
questo fine un aereo, che ver
rebbe attualmente equipaggiato 
in segreto con serbatoi supple
mentari di carburante, in mo
do da evitare soste per riforni
mento. La partenza avrebbe 
luogo mercoledì o giovedì notte. 

Queste notizie hanno susci
tato sorpresa ed anche un cer
to scetticismo, sia perchè Pe
ron si è impegnato, come con
dizione per il suo nuovo sog
giorno in Spagna, a desistere 
da qualsiasi attività politica, 
sia perchè le autorità para-
guayane, un tempo a lui favo
revoli. si sono unite a quelle 
brasiliane e uruguayane nel ri
fiutargli il permesso di transi

to. in occasione dell'ultimo ten
tativo. 

D'altra parte, gli sforzi del 
dirigenti peronisti intesi a su
scitare un movimento di opi
nione pubblica a favore dell'e
sule non hanno avuto grande 
successo. Lo sciopero generale 
di 48 ore proclamato dai capi 
peronisti della CGT è comin
ciato alla mezzanotte scorsa, 
ma non ha trovato grandi ade
sioni. I trasporti, che hanno 
un peso decisivo, funzionano in 
tutto il paese, con la sola ec
cezione di Buenos Aires, e cosi 
altre attività. Il comitato di 
coordinamento e di unità sin
dacale, che forma la parte più 
avanzata del movimento sin
dacale, non ha aderito. 

Le autorità franchiste, dal 
canto loro, hanno annunciato 
oggi a Madrid la revoca del
l'ordine di espulsione emesso 
contro Manuel Algarbe, segre
tario generale di Peron, che si 
era opposto alla «operazione 
ritorno ». 

1 
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dipendere da un motivo for
male inerente alle funzioni 
del Par lamento In un se
condo tempo alle preoccupa
zioni insorte in seguito al
l ' improvviso ar r ivo in Sviz
zera di alcune centinaia di 
famiglie di lavoratori ita
liani. La questione è stata 
infine collegata alla riduzione 
della mano d'opera s traniera 
in generale 

In tervenendo sui motivi 
che hanno spinto la Camera 
dei deputat i elvetica a rin
viare la ratifica dell 'accordo 
italo-svizzero, il set t imanale 
Il lavoro, delle organizza
zioni sindacali cristiano-so
ciali svizzere, afferma che 
1 ' accordo « firmalo e aia 
mezzo violato (con la man
cata messa in vigore lo scorso 
pr imo novembre) dev'essere 

*' 

è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla 
per (a tutela degli acquirenti di televisori: i 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'infor
mazione aggiornata, ve
ritiera e rispondente agli 
interest! del lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unità 

PHONOLA 
RADIOMARELLI 

Gli apparecchi televisivi di queste Case offrono a tutti una garanzìa sicura, legata al prestigio e alla tradizione di 5 L 
nomi; una qualità al più alto livello; prati ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante: l televisori 
delle 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere scori! 


